
SANT’ ATS GELO
eh ' in um il solitaria valle. Il chiarissimo signor 
dottore Antonio Agostini di Treviso ha pubbli­
cate in quest’ anno 1800 co’ tipi dell’ Andreola 
in Treviso parecchie lettere di Hamòaìdo cano­
nico primicerio degli A z z o n i Avogaro dirette 
intorno al 17.Ì6 a quel Francesco Benalio  ch’ è 
rammentato dallo Zeno; in una delle quali (pag. 
19) l ’ Avogaro dice: elle  si mostrano degni 
successori d i Iacopo A ntonio Benaglio che  
certo s i com piacerebbe di averne tali d iscen­
denti; piuttosto che altri, i quali lo vantano tra 
suoi progenitori.

Dalla lettera che ho citata dello Zeno ( V o i .  
V. p. 3 a6) e eh’ è diretta a llah .  Giamb. Pari- 
sotti a Roma, in data undici genn. 1757 m. v. 
sembra che questi volesse parlare su alcuno de’ 
Benalio , e ristamparne le rime con a ltr i . *•

Non tralascerò poi di dire, che il Quadrio, 
ricordando (Y7oI. II .  p. 5 5 o) Iacopo Antonio Be­
n a lio —  G iovanti Iacopo B e n a lio —  e Giovann' 
Antonio Benalio  tiene che non sia stato che un 
solo, il quale fu Giovann Iacopo Antonio B e­
nalio Bergamasco, dottore d i leggi, che esercitò
V avvocatura in V enezia e d  ebbevi molta stima. 
L a  quistione non è di facile scioglimento; a me 
sembra però che sieno personaggi diversi.
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IO ANNI FERRANTI MERCATORI OPTIMO | 
ANGELA CORTESIA SOROR SIBIQ. V. P. | 
MDXCIII.

F e r r a h t i - C o r t e s i  g i a c e  s u l  s u o l o  n e l  m e z z o .

D i un Giovan Francesco Ferranti, non so 
se Veneziano , vi è una Tragicomedia pasto- 
ral pescatoria intitolata la Ninfa regina. (V en e­
zia i 6 3 a 12). L ’Allacci pur la registra ap. 559, 
fa landò però il cognome dell’ autore che non è 
Ferrenti, ma Ferranti.

7 3
D. 0 .  M. | STEPHANO C O M IT ID E  BVCCHIA 1 
PATRITIO ASCRIVIENSI 1 VENETARVM LE- 
GIONVM | L E G A T O  1 CVM SVA TVM  MAIO- 
RVM V IR T V T E  Ì L A R I S S I M O  1 FRAX: VSFRA- 
TER EQVI=TVMPRAEFECTV S I FRATRI AMAN­
TISSIMO | MOERENS P O S V IT  | OBIIT NO- 
NIS DECEMBRIBVS 1 AETATIS ANNO LXVIII 
SALVTIS MDCCLXII.

Nel mezzo sta anche questa lapide. N e ’ ne­
crologi sj legg e:  6 xb re  1762. S. E. Sergen­

te generai co. Stefano q. Girolam o B ucchia d ’ 
anni 70.

L a  famiglia B vcchia  da Cattaro in Dalmazia 
conta varii personaggi illustri,alcuni de’ quali si 
ricordano dal p. Francesco Maria Appendini nel­
le M em orie spettanti ad alcuni uomini illustri 
di Cattaro. Ragusa 18 11. 8. cioè V incen zo e 
Dom enico  ambidue dell’ istituto domenicano 
nel secolo X V I .  Pietro  f. di Nicolò conduttore 
d’ eserciti . M ariano  per cui merito nel 1616 
s’ im presselo statuto di Cattaro. V in cen zo  v e ­
scovo di quella città nel 1622. (pag. 18. 19. 20. 
aiy). A ’ quali puossi aggiungere Girolam o B uc­
cina  vescovo aneli’ egli di Cattaro eletto nel 
i 5 8 i ,  figliuolo di Girolam o, che fu ¡storico di 
Carlo V ,  e commensale de’ Pontefici Pio IV .  e 
Pio V, ambi ricordati da Flaminio Cornaro (p. 
40 Catharus. Patavii 1759 4 ) ed altri perso­
naggi dallo stesso autor nominati in varii luo­
ghi della detta opera . Il Sanuto ne’ suoi Diarii 
mss. fa più volte menzione di Trifori Bucchia  
militare distinto nel principio del secolo X V I  
al servigio della Repubblica. Fino dal 1602 
questo Trifun Bucchia da Cattaro era soprac- 
comito, e dopo avere affondata una fusta , e 
presene due, giunse a Rodi, e quivi fu creato 
cavaliere dal Gran Mastro. Del i 5og era pa­
trone delle Galee di Candia nell’ armata V e ­
neziana diretta dal capitan generale Angelo 
T r iv isa n o . Fugnò in quell’ anno stesso 1009 
contra i Ferraresi sul l*o assai virilmente ed 
essendogli allora stati uccisi tutti gli uomini 
della galea, e preso da’ nimici un suo fratello e 
un nepote, il Senato Veneto lo ha premiato con 
danari e con provvigioni. Ardendo discordie 
tra il popolo di Cattaro e que’ gentiluomini nel 
ì S i g ,  vennero stabiliti due ambasciatori da 
quella comunità onde presso il Senato peroras­
sero intorno al modo di ricondurvi la pace ; e 
un-di questi si fu Trifone. Tutto ciò dal detto 
Sanuto raccogliesi ; il quale fa anche menzione 
di un Ieronim o B uchia  fatto nel novembre 
1622 fa n te  a l dazio d el vin. Ma più notizie su 
uomini distinti di questa famiglia leggiamo nel­
le Notizie Istorico critiche sulle antichità, sto­
ria e letteratura d e 'R a g u sei  del padre Fran­
cesco Maria Appendini (Ragusa i 8 o 3. 4 - T o m o  
l ì . )  oltre a quelle poche che abbiam notate d ì 
sopra. Imperciocché in questa sua opera più 
grande registra un M aurizio B ucchia , come 
distinto nella scienza legale canonica e civile, e 
che lasciò manuscritto un commento su l vange­
lo di san M atteo, ed un opuscolo de fructibus  
passionis Christi. Un Georgio Bucchia  di gran­


